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eli 
Rivista. 

Vista la. malo via chè tenevario È nostri. gover: 
naati, abbiamo: con tutte le nostro. forze gridato © 
ricondicete l'equilibrio nei bilanci col mozzo delle 
8conomie; non fate intervenire lo Stato nelle cose 
dell'iadastria, pereht la sna ingerenza offendo fa 
libertà ed è improvvida: non seminate la sconten- 
tezza con eccessivo e vessntorie tasso: assicurate le 
libertà provincîali, Jocali, indiviavali, col salutire 
principio del decentramento. E sovratutto non far- 
date perchè, a differenza degli. altri, 1 mali deri 
vanti dalla estiva amministrazione delle finanze 
crosonao col tempo e finiscono col diventare inca- 
robit, prodiionno cio il fallimento 














La stompa ufficiale e ufficiosa ci ‘si scutonò (con- | 


tto con forore, cl disso che volevamo disfare l'a- 
servito, disfare la razioni, disfore non -o chie. Po- 
chissimo male se la predetto”stampa avesse avuto 
ragione, go potesse. rinfacciarsi ora ill nostro pes 





simismo, allegarcì splendidi? risultamonti  ottennti | 


dall'amministrazione, coi scio la malignità, l'oppo- 
sirione faziosa avesse potuto: qualificare come ina 
consorieria. Sventuralamente essa è ora mogit, av- 
vilita, davanti all'evidenza dei n 

Che così è costretta n confussare la. Lombardia? 
che siamo arrivati « ad un bivio crudele, che dà 
terribilmente ai nervi di ogni buon patriota. Da 
tina parte mettere lo falce nella rendita, dall'altra, 
per non: toccare la rendita, micomettere l'eser- 
cito, Dx una parte l'onore , dall'altra la sicurezza, 
Ja dignità, l'avvenî 
davanti allo spettro bicipite di una. simile alterna- 
tiva el aspetta con ansia febbrile nn Governo ed 
un Parlamento che lo liberi dalta stretta dell'orrido 
dilemma ». 

Se ne avvede un po'tordi la poverina. Tale et- 
ternativa è pesta du un pezzo, e non pare molto 
facile il trovare. quel Governo e quel Parlamento 
che'ce ne possa liberare. Da venti giorni andiamo 
in cerca di ministri, e tutti si mostrano esterre- 
fsi dalla prospettiva che loro si para iananzi. 
Niuno ha voglia. di sottoscrivere le provvisioni che 
suguellino il disonore del paese, la rovina dei cit- 
tadini, E quanto all'altra. parte, del dilemma, la 
riduzione dell'esercito, si è Lrovato sinora un 
toppo insuperabile; ccivè la volonta ostinata di con- 
tinuare sossopra nello stesso tenore di prima. 

brevemente , è uma stoltezza il dire che non si 
ha a pensare a s:emara considerabilmente il passivo, 
perchè non si possono più fare grandi economie. Il 
vero; è che bisogna potere. Non c'è rimedio. A chi, 
decaduto da uno stato d'opulenza, dicesse non poter 
far senza cocchi e sontuoso. alloggio ; si darebbe 
per lo capo del mentecatto. In tile casò si trova 
appunto lo Stato, Sino  duniue vane parole il dire 
che non si possa spendere meno di ciò.che si spende 
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AL FINE DEL SECOLO SCORSO 
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Nomanzo di CARLO |DICKENS" 





Libro Secondo. 
IL FILO D'ORO 





Ganitoro VI (seguito).:— Centinaia e centinaia, 

— Nom vi fa, nè vi sarà mai che un 'unmo de- 
gno della mia colomba : disse miss. Pross; e questi 
era mio fratollo Salomone, se non avesse commess 
nn fallo nella sua vita. 

Aoche questo era uno sbaglio che facava onòì 
alla' brava donna. Mastro Lorry sapeva che îl fra 
tello di leî, Salomone, era tn hirbante senza cuore, 
il quale avevala spogliata di tutto ciò che ella pos- 
sedeva e pol, senza punto. il menomo. riguardo, 
l'aveva crudelmente abbandonata aella miseria. Il 





continuare di miss Pross nell’effezione e nella. fidu- 


. Il. paese freme di ribrezzo | 





| e pel Mibistoro dogli esteri e per quello della guerra 
@ per quello della marineria ‘@ per gli altri 

Un vautogzio. abbiamo intanto rttecuto , ed è 

quello che tatta la mazione si è persuosa che senza 

profonde economie non ssi può reggere lo Stata , 

che nessuno (osa più assumere }l maneggio della 

chsa pubblica senza almeno ssriverle sulla propria 

bandiara. Senonchè dopo tante promesse non attese, 

ncn si aggiusta più fede:, 0 questa diffidenza en- 
l trata negli animi, menti. per usa parte fu sì che 
i rettori si dilughino con’ minore facilità dalla via 
retta, dall'aliza rande più malagevola la composi- 
zione stessa del Gabinetto. 

Infatti, se dobbiamn credere a parecchi dei gior 
noli fiorentini più in voga, il Sella, che già aveva 
| consentito nd entrare nel'a nuova amministrazione 
| e che, a quanto dicesi, oltre il mezzo delle econo- 
| mie finsall'osso, avrebbe valuto ristorare la fivanze 
| con un nuovo decimo sull'imposta prediato, se ne 

ritrasse. quando. l'onorevole Chiaves gli ebbe detto 

Wwndamente (che i suoi amisi « specialmente i suoi 
| calinuhi della: deputazione piemnntsa, non avevano 
| alcuna fiducia în un Ministern presieduto dal gena- 
| rale Giatdini, dopo ciò cho ora accaduto. al comm. 

Lanza. 


























la segnito n ciò egli dovette, desistere dill'im- 
presi, la quale si nssisura sin: stata sflidata all'#- 
terno Minghetti, citi pula sgomenta, 

| Ma quali che i nuovi uomini cui sì ricorre 





biare i conti Digny e Menabrea, divenuti 
li ili, per tentare di for ciò che non poterono 
| fare nè il Lanza né il Cialdini; non verranno: a capo 
di nulla, se perfidinno a dor di ct2z0 nelle impos- 
| sibilità, a far violenza ell'arftmatica. 

La Gazzetta del popolo di Freni » Soserivendo 
alle parole dell'Opinione che a il protuoma delle 
economie è stato messo innanzi e nessun. partito 
potrebbe risospingerlo indietro » si arrabatta per 
provare che le economie si debbono fare ma lasciar 
în pace i bilanci della' guerra e della. marineria e 
rivolgere l’attenzione agli altri, Quando ci saramo 
risoluti, dice essa, a uou credere più necessaria 
uva Corta d'appello ogni ‘cento chilometri, un'Uni- 
versità addossata ad un'altra e sei prefetti ove si 
potrebbe. benissimo pravvedere al «ervizio con un 
piio e sopratatto quando per mandar iananzi uno 
dei più semplici affari non occorrerà uno risma di 
cori ‘0 una dozzina di seritturali, allora le econo» 
mie nasceranno da sè e, fatte une volta, a nessuno 
potrà mai venire in capo di disforle, 

Questo veramente non si può ottenere senza ef- 
feituare i) desideratissimo decentramento, senza li- 
mitare l'ullisio dei potere centrale. all'ammunistra- 
zione della giustizia e aì servizi veramente impre- 
scîndibili di interesse puramenta generale, ma ad 
ogni modo noi preadinmo atto di quelle parole, i 
cui è implicita la condanna del Ministero passato, 
il quale non operò nulla in quel senso, La confes- 
sione viene un po' tordi, ma è meglio tardi che 
mai. Ma basterebbe l'adempimento di quei voti 
perchè cessassero i 450 milioni di disavanzo? è 
possibile restaurare le fioanze lasciando riposare i 
due prefuti bilanci? Ciò non cì prova nè lo Gas 
etto del popolo, ub altri; anzî tutti gli uomini sin- 

































————— ——____ 


cia che aveva per suo fratello, di cui chiamava 
| semplice e leggiero fallo la condotta indegna verso 
di lei, era eziandio ua argomento di peso pel. si- 
gnor Lorry ad accrescere la buona opinione che 
egli aveva dî quella creatura eccellente. 

— Poichè ci avviene! ora d'esser soli, e. siamo 
ambidue gente capase di trattar. d'affari ammodo : 
disse Lory, quando furono toraati ‘addietro nel 
salotto e furono seduti l'uno accanto all'altra da 
huoni amici : permettete ch'io vi domandi se il dot 
tore, parlando con sua figlia non ha mai fatto cenno 
del tempo ia cui faceva scarpe. 

— Mai. 
| — £ tittovia egli conserva presso di sè quel 

banco esquegli arnesi? 

— AÙl esclamò miss: Pross: scuolendò il capo: 
No detto che sion ne parla, ma non dito. punto 
che non ci pensi, 
dete voi che ci. pe 














i di molto? 

— Io sì: rispose miss Pross. 

| — Immaginate voi! 

Così aveva incominciato la sua domanda il sig. 
Lory; ma miss Pross gli ruppe lè parole in bocca 
iliceado bruscamente 

— lo non immagino mai nulla. Non ho puatò 
immaginazione di sorta. 

— Purlerò più esatto. Supponete voi 
bene che qualche 
ilelte supposizioi 

— Di quando in quando, 

— Bene: disse mastro Lorry con un sorriso ami- 
chevole negli ocrhi rivolti verso di le: sipponete 

















+ Mi par 
volta potete avventurarvi a fare 









ceri sono, crediamo, convinti onninamente del con- | 
tario, 

: crddivano anche noi che stoza riforme organi 

‘he in tutti i dicasteri no si possano effettuare 

vere economie. Ma provvetasi i ai ‘bilonci 

€ non sarà più paurosa la condizione av- 

quant non si potrebbe già risparmiare , 

‘uche prima delle riformo predette, so al mimaggio 

«gli alrî fossero uomini francamente soll 
gli interessi pubblici 1 Vaca ua pesto di ambisi 
toro?:Non si diano Wsto premura di trovare un 
«uccessore. Un incaricitò d'affari supplisce perfet- 
mente, niuno s'accorge della mancanza. Si giu- 
bîla ano di quei tinti. professori (che non. lunno 
scolari? Si lasci senza timore var la cattedr: 
Oitre la summa risparmiata, avromo il vantaggio di 
veder ii rettori un'asta di buon. volere, un ride- 
atamento di fiducia nella nazione. 







































Palermo, I. — Ula nuova compagaia di naviga 
zione a vapore si costituisce în Palermo con lo scono | 
d'imprendere l'alta: navigazione mercantile nei mari del 
Mediterrazco e dell'Ocenno con vapori nazionali capaci 
‘1 trasporto dello diverso merci che costituiscono lo scam- 
bio ordinario di falani contri marittimi tra l'Italin e 
stero. 

— La Societi Florio, spellisce un. suo incaricato in 
Tughilterra per la costruzione di due o tre nuovi e 
grossi vapori di un tonnellaggio superiore a quello degli 
attuali suol pirosenfî Scilla e Cariddi, che possono dirai 
i migliori della marina mercantile italiano. 

Messina. — La sora del 28 novembre, verso le 7 
pom., fu sentita una forte scossa di terremoto, che durò 
citen 8 secondi. — Contemporaneamento fu osservato nol 
cielo un'astro/che ora ingrandiva, ora restriog. va il suo 
disco luminoso, ora s'ecclissura complotamente. La fan- 
tasia popolare non mancò a vedero una segreta corri. 
sponidenza fra quell'astro o il t‘rremoto. Eppure quel- 
T'astro è somplicemente il pianeta Giovo, chè dopo 12 
inni di assonza vicne 4 fare la sua ordinaria visita al 
nostro emisfero, 
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QUA E LA'. 

Corrispondenza o cupricci 

renze, 7 dicembre. 
Ciò di cui sî parlà di più a Fu'eneo sipete che 
2 Non giù la eterna crisi ministeriale: i Fiorentini 
non linno l'aria di preoccuparsene di moi:9: è la 
opera in musica del maestro Marchetti: Zuy 5/08 
E i Fiorentini hnuno ragione. Esco una bella mi- 
sica, ecco un lavoro degoo veramente d'attenzione, 
econ ina composizione di cuî può convenientemente 

i l'orte musicale contemporanea in Italia. 

one; c'é facilità e c 
eleganza nia e melodia, v'è un bal eom- 
plesso e dei bellissioni particilori. Un'aria: melodica 
principalissima nell'opera — un'aria d'espansione 
‘amorosa che scoppierà come un grido di. passione 
nel gran duetto fra tenore e soprano — domina 
tutta la composizione, e tratto tratto în varîî toni 
modulata dai varli stromenti salta fuori a molcirvi 
le orecchie. Il pubblico vi si avvezza , l'assorbe , 
per così diro, a poca a poco, e quando ella scop- 
pia colla voce del tenore, cogli stromenti d’ottone 


dell'orchestra’, a significuzione di supremo entu- 
ee == 























lari 





voi che il! dottor Manette abbia alcuna idea, con- 
sorvata durante tutti gli anni trascorsi, del motivo 
che l'hanno fatto così duramente perseguitare, e 
fors'anche alcuna memoria del nome dei suoi op- 
pressori? 

— fo non suppongo nulla a questo riguardo, 
fuori di ciò che mi ha detto la mia colomba. 

— È che così vi ha detto? 

— Che essa crede ch'egli sappia tito, 

— Non andats în collera per tutte queste mie 
domande: voi sapeto che io sono pesante come un 
uomo d'affari, 6 voi pure siete una donna d'at- 
fari 

— Pesante? domandò miss Pross placidamente, 

— No, un, uo, cerumente no: esclamò viva- 
inente mastro Lorry , che avrebbe voluto non aver 
proqunziato quell'aguettivo. Ma torniamo alla nostra 
faccenda, Nou è siogolare che il. dottor Manette, 
indubitatamente innocente, d'ogni colpa, come nui 
Ven sappiamo ch'egli è, pure non fuccia' mai cenno 
di quell'argomento? Nou diéo che ne parli con me, 
quantunque ciò sarebbe natural essendo che 
noi abbiamo avuto dei rapporti d'offari da molti 

î, ed ora poi siemo diventati intrinseci; ma mi 
che non ne parli colla figliuola , 2 cui 
vuole pure il gran bene, è ln quale gli è così de- 
votomente affezionati. Credete, miss Pruss, che jo 
non vi tengo questi. discorsi. per-mera curiosità, ma 
per l'interesse che iutro al dottore ed alla fan= 
ciulla, 

— Bene? Per qi 































to io arrivi di compranitere, e 
vrrivo melte si l3: die 
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stò. d'amore, tutti gli uditorì l'hanno già fami- 
gliore, e ne risentono una speziale commozione, 19 
brivido, un sussulto del cuore. 

Quel duetto è una stupenda pugina musirale, € 
starà. Infinito ‘è il concorso della. gente rl teatro 
Pagliano dove quest'opere si eseguisce; e l'esecu- 
zione è assiî buona. Regina della festa è la signora 
Ita Becza, ungherese, che canta come. un'italiana 
ul ha gli occhi d’ima spagnuolo. Assai bene il te- 
nore sîg Zacomelti e il baritono signor Valle: benîs- 
imo l'urchestra. 

Ieri sera, beneficiata della signora Benza, 
sanno state tre migliaia di spettatori in quel vastis= 
simo teatro, e più di mille non ci paterono trovar 
Inago e dovettero andarsene. 

Negli altri teatri non c'è questa grande aororren: 
0 non eredò che i loro affari sieno molto prosperi: 
una delle ragioni di questo poco frequentarsi dei te: 
ri è il prezzo esagerato dei posti. Per assistere alla 
com:nedia italiana al teotro delle Loggie, conviene 
vagare 4 lire mezza una! poltrona d'orchestra ; 
lieci lire vi ‘convien pagare per sentire gli Uyonotti 
lin Parg 

A proposito degli Ugmnotti, in essi piace molto il 
l'iberini, ma la sigaora Snss che aveva destata dî sè 
Unta aspettizione, non fa trovata del tutto quale 
trasi creduto, È però sempre una grande artista. 

Mi dimenticavo di dirvi che il maestro Marchetti, 
orima della sua partenza clie ebbe Inogo per N 
‘so l'altro giorno, ebbe due attestati d'onore: Ja 

une della Corona d'Italia dal Ministro di 
istrazione, ed un pranzo da un'accolta di 
cultori della musica, delle lettere e del gior 
sono persu:so che quest’ultimo dovete riuscire al 
inaestro:assaî. più gradito del. primo, 

Ia questi ultimi giorni Firenze venne. finestata 
ta parecchi suicidi; una giovane s'è. buttata in 
Arno, due giovani si son tolta la vita, uno appic- 
sandosi per la gola, l’altro sparandusi un’ fucile 
oto il mento. 

Firenzà fu minicciata d'icondazione. L'Arno mi- 
raccinso e trbid> Inmbiva le sponde dei. terrazzi 
‘inga il suo fetto, e pareva ad ogai momeoto do- 
ver superare. Il Municipio prese le opportune can- 
ele con assai premuro, Il cielo fu pietoso a tempo, 
3 Smisa di piovere; ma sembra oggi che voglia 
cominciare, 
La politica. 
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Ah! ve no lascio parlare dagli 
È 








ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 7 dicembre reca: 

1. Un regio deereto (1. 5958) 14 novembre, 
con cui è legalmente costituito il Comizio agrario del 
circondario di Cuneo, 

2. Un regio decreto, (n. MUCOLXXVI, parie 
supplementare) del 27 ottobre, con cui è approvato il 
rogolamento per l'applicazione della tassa sul bestiame, 
adottato dalla deputazione provinciale di Reggio Cala- 
bra. 

3. Un regio deereto (n. 5369) del 15 novem- 
bre, il qualo dispono che al fino dî verificare la regola» 
rità dei-sorvizi e di assicurare e coordinare l'osservanza 








inîss Pross addol:ita dal tono e dalle parole di ma: 
stro Lorry: egli ha paura di abbordare questi pe- 
noso argomento. 

— Paura? 

— È facile a capirsi il perchè, mi pare. La è di 
vero una spaventosa ricordanza: da. quelle dolorose 
avventure proveone lo smarrimento dell»: sua ra- 
gione. Non sapendo com'egli realmente sin caduto 
nella follia e come ne sia venuto fuori dî poi, egli 
non può mai sentirsi sicuro di non piombarvi di 
nuovo. Questo solo, Îo penso che basti a na ren- 
dere piacevoli quelle memorie, 

Tale osservazione era più profonda di quanto 
mastro Lorry si sarebbe aspettato dalla vecchia zi- 
vulla. 








vero, diss'egli, e fa sgomento il solo pen- 
arvi. Tuttavia vi ha un dubbio nella, mia  uwute, 
iss Pross, ed è se sia beae pel duttore che quelle 
semorie, egli se le tenga sempre chiuso deutro se, 
snza nessuno sfogo mai; ed è precisamente questo 
ubbio, e l'inquietudine che talvolta mi cagiu, 
he mi mossero a parlarvi, come orà vi ho pir 
ato. 

— Non ci possiamo far nulla: disse. miss. Piiss 
cuotendo la testa. Appenn si tocchi questa cordi, 
‘aspetto del dottore si sconvolge & diventa dulurvs 
* vedersi, Meglio lasciarlo così; sono persussi che 
iisogna, volere o non volere, guararsi. bei 
"entrare în sifatti discorsi. Talvolta egli surge di lett 
tel cuor della nutte, e svi che. tiamo ui di svprs 
fi lvî, l'udiamo cammipare ». giù, ue gù, y.r 

















voî mi dii 























qlle leggi e dez regolamenti, dal Ministero dell'intorno 
potranno cssore ordinate, con fo norme cho esto stabi- 
Virà, Sspezioni gemarati 0 speciali nelle prefetture; nelle 
questato 0 negti. altri uffici dipendenti 

‘ i saranto presceltî tra i fimzionari supo: 
riori dell'ordi: so nmmin'strativo con apposito! decroto del 
Ministero dell'interno, che determinerà. l'oggotto delle 
ispozioni 

Agli ispettori conpeterammo le indennità di missione 
stabilite: co? reali deoretî 15 settembre 1862, n.810, © 25 
agosto 185%, n. 11 

7 Un vosio decreto 15 notembte, col qualeà 
approvato Îl tracciamento genorale della strada. provin- 
ciale Tosco-Romagnola percorrent i territori dello due 
‘provincie di Firenze @ di Arezzo, ta conformità dello due 
pianio, l'un annessa al progetto 201 gennaio IS8, lal- 
tra al prog novembra stesso anno. 

Sono aunillato le delibrazioni 19 gennaio e 22 giu- 
gno anno corsento. della. Deputazione provinciale di 

naso, în quella parte che impone uon solo a Chiusi 
od a Smbbiano, ma ad altri comuni dissenzienti, 1a par- 
e rione al consorzio prementovato, el alle spese re- 
latle. 
Mispanizioni nel personale [ipendento dal 

ra dei Invorî pubblici. 
Ispontzione nel personale della pubblica 
struzione. 

7. Dinpowtztoni fatte nel personale dogli archivi 
niotazi 
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Cronaca Cittadina | 





#* Visite natalizie. — La prefettura di Torino 
lis avche Tu quest'anno. diretto alla presidenza del R. 
Ricestero di mindicità della città. nostra unn lettera per 
le quale essa ‘antorizza la dispensa dalle visite natalizio 
mediante l'offerta. di lîre cinque a favore del R. Rico- 
vero. di mendicl 

‘ Circolo degli artisti. — Sibato 11 corr. 
sioeiabra allo: ore 8 112 di sera si riprodurrà l'operetta 
cunici avento per titolo Amore e Capriccio, soritta dal 
uucio avv. Luigi Rocca e posta în musica dal maestro 
cav. stefano Tempîa, con facoltà ai signori soci di con- 
darvi le signore della loro famiglia. 











La Direzione. 

I Ave it Hatia,— Ua signore, per cui larta 
è uno studio ed un diletto, e che non ha troppo bisogno 
di leisinar il suo denaro; ci diceva giorni sono : 

« Voi salutate il gioruale L'Arte in Zealia ad ogni 
sua apparizione ; sì direbbe quast che in -Inî voi vodinte 
smnapro un amico, un compagno 

«E tale è infutti, 

‘« Riconosco. la buona vostra intenzione, ma, sensate; 
credete cho i direttori dell'Arte fu Italia abbiano dato 
al oro giornale -tutta quella pubblicità che è necessaria 
portal genere di pubblicazioni ? Credete che il pubblico 
conosca questo giornale artistico più che per quello che 
dia voi o da qualche altro giornale artistico ne intese a 
diro? Perelò non depositarono mai una copia d'ogni 
numero dial'Arte în Italia presso i principali cafè, ai 
centri di riunione ? Si tratta alfine di an giornalo ‘che 
costa 84 lire all'anno, 

« E me uo duole non solo por il pubblico! e pei rotat- 
tor, ma atiche por l'arte. Per osompio l'undicesimo nu- 
mero, quello che è uscito testè, è una magnificenza di 
pubblicazione. Ognuno del tre disegni voi. potete stac- 
carlo dal fogl'o,, inquadtarlo , riporlo nella vostra ca- 
quera, © nelle ore di mesta réverie lancinrvi qualche 
Diiona ed affettuosa occhiata. 

«E gincchè sono criticando, perchè nel testo non & 
uni incomiuciata qualche buona biografia d'artista, qual- 
ehe corriere allegro e spiglinto, perchè oggi. solo ve. 
diamo incise le splendide figure di due padri dell'arte? 
Perchè, per estmpio, non darci in guesto numero qual- 
che ‘cenno biografico dell'Aloysio Juvara che sì potea- 























tamente da una pittura di Rubens inciso il bel volto di 


Raftaolio e l'artistica fronte di Rubens ? 

E l'incisione del Partolo che con gentile peusiero ci 
dà il volto dello stesso Juvara, perchè uon è corredata 
da gfialche cegno lografico di questo valentissimo inci 
sore? 

® Questo numero, come dissi, è completo; la bella aequa- 
Torte del Biscarra: I raccoglitori di sabbia mel Po, le 
lottero disegaate finissimamente ed intercalate nel testo, 


e 2— 
La mia colomba ha capito che allora egli, nella sua 


mente, torna a trovarsi nella sua antica carcere e vi 
passeggia su e giù, su e giù, Ella tosto accorre presso 


di lui, gli s* mette a fianco, passa il suo nel braccio ‘ 
di Iui ed ambedue insieme vanno su e giù, su e | 


giù, finchè egli si ricompone e torna in sè. Ma egli 
non dice mai alla figlinola una parola della vera 
causa di questa sua insonnia ed agitazione, ed ella 
crede ussai meglio non provocare in proposito risssuna 
spiegazione. E così, ad ogni volta, essi camminano în- 
sieme in silenzio, in lungo ed in largo, su e giù per 
la camera, finchè l'influsso dell'affetto e della com- 
pagnia di lei Jo riducono nuovamente in se stesso. 

Non ostante che miss Pross avesse negato di a- 
vere la menoma dose d'immaginazione, nell'ivsi- 
store delle parole su e gi e nel modo cop cui le 
pronuaciava, eravi un'esotta. percezione di. quella 
pena che uom prova ad essere occupalo senza tre- 
gus da una dolorosa impressione, onde appariva 
cssrsi ella ussai bene figarata quella. trista condi- 

ne, 

La cantonata, ia cui era l'abitazione del dottore, 
dicemmo essere un meraviglioso centro di echi; « 
diffatti, mentre la zitellona raccontava lè passeggiate 
notturne del padre dî Lucia, udivausi andare © ve- 
nire i passi dei viandanti, così da sembrar chie in 
quel momento medesimo avesse luogo quello che 
miss Pross stava raccontaado, 

— E' son qua: disse. miss Pross alzandosi per 
troncare la conferenza; e tosto dopo avremo ua 
centinaio di gente, i 

Esano così strane le acustiche proprietà di quel | 























spirano tafta quell'aura di clegonza proftimata che è 
10 dei patrimoni dell'arte: Appunto porehà ques'a pub- | 
blicoziono seguiterà pnc la sua vita nel 1870 così avrei 














desiderio che di questi mici consigli si facesso calcolo e 
sl avesse profitto. a 
II SSgapid si tati: noî serivonmio quel che e 





010 maudiatio ni radattori dell'Arte in Italie, 
1 salati dell'anno muovo, — Dall'egregio 
@ solerte Li Deuf, tibraiò în via Accademia delle scienze, 
alibamo ricevuti alcuni eleganti libiccinî che quantunque 
destinati pel'cayo d'anno, escono dulla categoria degli 
almanacchi yer catrar în quella des libri. 
Siamo Îioti cho il pubblico tenga dietro a questo pub- 
Blicazioni che sono certo. più utili e vantaggiose all'ani- 
mo 00 alla mento che nos tante altre. pubblicazioni 
cuì dovrebbero vergogunrei. perfino i torchi ‘che le im- 
Jon, 

Noi alibiao, per esempio, sott'occhio duo almanacchi: 
L'Almanacco agrario del prof. Gaetano Cantoni (anno 3) 
e l'Almanacco igienico del do:t. Paolo Mentegazza (anto 
ti") cho vorremmo fossero pur nelle mani di tutti i no- 
stri lettori. Il dott. P, Mantegazza ha trattato ‘questo 
anno l'Igieno della dellezza, 0 a questo. titolo vediamo 
‘rossi. molte nastro lettrici e correre dal Beuf a far 
acquisto dell'Almanicco 0.1 Mantegnzza, Sì, sì, correto, 
o signorine, 0 vadrete quel che costi alla vostra bellezza, 
dopo quel che costò. alla borsa del marito, la polvere 
rossa che vi datcalle guancie o l'oppiato di cui vi tin 
gote le labbra. 

DI prof. Cantoni indirizza ‘agli agricoltori il loro doca- 
logo e sono massime sante e genoroso che ogni conta- 
dino dorrelbe copiarsi, incidersi nella mente e recitarsi 
spesso. 

Comperate, comperate questo libro è fito che l'autore 
ion ata parlato a sordi. 

L'Almanacco del Cantoni è distribuito. gratuitamente 
‘igli associati all'ottimo giornalo l'Economia rurale. 

‘Altre duo pubblicazioni di questo genere e meriteveli 
di clogio sono, l'Almanacco dell'Evemita compilato dal 
sig. Antonio Caeciuniga ed edito in Milano allo stabili= 
mento Rechiedei, l'altro è l'Almanacco. popolare edito 
dal Gaetano Brigolt di Milano e che è pur ella e buona 
cosa. 

Quanto costano questi libri? cinquanta centesimi l'uno. 
È pur poca cosa per quel che essi valgono. 
































Oeservationi meteorologiche fatte sell Osservatorio a- 
astronomico di Torino a metri #76 eul livello del mara: 












8 dicembre 
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fé 97 NE debolo [pioggia 
571 100 NE debile nebbia f. 
48 ‘calma ——|coperto 
#81SE debole. [pioggia 
! 100 N0 debole |ueva 
È 110010 debole Jneve 
Toriperatora eotr-ma al nord f minima + 1 
fu gradi contesimati massima + li 
Acqua caduta millimetri 
Tompersturs minima dolla notte del 9 + 0,6. 


Bollettino astronomico dell'Oaservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
10 dicembre 1569, 
Nutcere del Mole, ore 7 49 — passaggio a) meri: 
Hano, ore 19 1 — tramonto, ore 4 3i, 
Nas:er della Lutma, 0 49 sera, 
Pastaggio al meridisno; ore li } stra. 
‘Tramonto, ore 11 SI sera. 
Giorno della Luna $° 














Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
# giorno $ ilicembre 1869, 

Dalmazzo Francesco, d'anni 48, di Torino , macchini- 
sta — Gioberti Vincenzo, id. 70, di Mongardino d'Asti, 
carvadore in ferro — Murchi Teresa nata Lughi, id. 65, 
di Lugano — Ruvatta Teresa nata Gallino, id. 69, di 
Saluzzo — Costantino Giuseppe, id. 36, di Saluzzo, se- 
gretario all'Istituto ‘della figlie dai militari — Damiano 
| Alessandro, id, 46, di Parteogo; capo guardiano alle 








luogo che il siguor Lory, postosi alla. finestra a 
guardare il padre e la figlivola che venivano, da 
| parecchi momenti ne udiva i passi, senza vederli 
ancora spuntare, sì che gli pareva non dovessero 
comporir mai. Nun solamente l'eco precedeva e se: 
guiva Î passi della gente che passava realmente 
sotto la finestra, ma infiuiti scalpitii di passeggeri 
che non si vedevano mai, cominciavano, cresce- 
vano; si dileguavano, al momento appunto che si 











oredeva sarebbesi presentata la persona del cam 
nante, Comunque, padre e figliuola furono fra quelli 
che comparivono, e miss Pross, appena li ebbe 
visti, si affrettò a scendere alla porta di strada a 
| riceverli. 

Fu ba piscevole spettacolo vedere la ziteliona col 
suo aspetto burbero , rozzo , imbronciato © s 
imso, prendere con premura il cappellino della 
gezza, mentr'ella saliva le scale , levargli delicata» 
mente la polvere con uno spicchio del suv fazeoteuo, 
piglitra del paro a Lucia la mantiglia ch'ella portava 
giò ripiegata’ sul braccio ,, lisciarle sulla fronte le 
ricche chiome, coll'orgoglio che la più vanitosa e la 
più civetta delle donne. avrebbe avuto per le sue 
proprie. E fu piacevole eziandio vedere la sua be- 
niamina abbracciare la vecchia zitella, e ringraziarla, 
è protestare contro il: disturbo che la si prendeva 




















pier Ieî, — Ja quel ultima cosa ella osò fare sola- | 


mente sotto forina di schierzo , chè altrimenti miss 
Pross, gravemente offesa , ne avrebbe fatto alti ri- 
chini e si surebbe ritirata nella propria comera. 
E fu piacevole ancora vedere il dottore guardare 
con occhi commossi queste mostre d'affetto, e 





carceri — Polrotti Giuseppe; id. 17, di Vigone,  cateet- 7 
tiere — Più 3 minori d'anni 7. 


Nascitedichiarato all'ufficio dello Stato Civite 
il giorno 8 dicembre IN 
Nasohi 12, fonmino 16 — Totaio 















LAPIDI CONMEMORATIVE, 
Di into grado, trattandosi di un fllustro nostro con- 
‘cittadino, dinmo luogo all'inserzione della seguente. pro- 
posta: 

«In tutte le moderno città passò iu uso l'erigero la- 
pidi in memoria dei concittadini. illustratisi. per virtù, 
per gesta, per iscritti. La nostra Torino, seguace di una 
talo costumanza, abbonda di tali iscrizioni , ondechè le 
‘vie sue scorrendo, scorgi ove nacquero , ove mancarono 
i suoi grandi. Un cittadino a lei, nou che all'Italia tutta, 
di sommo onore, restò nell'oblio, nè pietrii havvi che se- 
gui il nomo di quell'ilustre : sola memoria un edificio 
in macerie ed una deserta vin. 

* Come mai colui che nato, cresciuto e morto tra le 
‘suo mura, acclamato per tutta Europa, du s0v: AnÎ e po- 
poli festeggiato , Alberto Nota, intendo dire, cui dopa 
morte voleasi: fuvalzare un monnmento, adli nostri nin 
trova pure un susso che pubblicamente accenni lu ‘aut 
dimora, come fu fatto per altri egregi cittadini ? 

«Non mi soffermerò ad indagame la cagione , solo 
rivolto a' mici concittadini dirò: ripariamo ad un tanto 
errore, poniamo una lapide in onore del morale comme- 
diografo italiano , testimonianza di riconoscenza, memo- 
ria aî nipoti, eccitamento alla gloria per la stuliosa gio- 
ventù. Epporò uoî , inorpreti del voto di moltissimi to- 
rinesi, preghiamo il benemerito Consiglio che regge que- 
sta città, a volar aderire agli espressi scatimenti, ed 
Adempire' un atto doveroso e nobilissimo. Pertanto 
so qualeino fra i consiglieri sua furà ln proposta, 
ziandola în esso Consiglio, coloro che ossequiano il me- 
rito @ la giustizia gli conservernono eterna riconoscenza. 
+ Patata Di BonGornaNCO. > 














Polisione alla Società dell'Alta Ttal 

Un cacciatore ci prega dolla inserzione del presente 
Articoletto : 

Molte e buone inodificazioni nel servizio face la So- 
cietà ferroviaria dell'Alta Italia a favore del commercio 
© dell'industria; i ribassi sul trasporto dello ‘merci, gli 
abbuonamenti, i biglietti circolari © ì biglietti d'andata 
e ritorno ne sono una prova. 

I biglietti d'andata e ritorno festivi recano. poi un 
vantaggio particolarè; infatti là maggior parte dei viag 
giatori che ne approfittano per lu eraude modicità del 
prezzo, vanno per curiosità 0 Uivertimento in paesi ove 
mei sarebbero andati, o vi andrebbero rare volte. 

1 cacciatori, per estmpio, sarebbero i primi a valore 
di questo vantaggio: una cosa sola vi fu ostacolo d'ap- 
profittarseno, ‘ed è la tassa sui canî (indispensabili alla 
caccia) înfas'i Il trasporto del cano vive a costare di 
| più a'un terzo cel trasporto del viaggiatore, mentre sa: 
rebbe a desiderare cio bastasse anche. pel cane un bi- 
glietto d'andata e ritorvo. 

Spera che la Società dell'Alta Italia vorrà annoverare 
fra le altre questa buona determinazione assecondando 
il voto dî mo) mM 
—___—_ 


CAMERA DEI DEPUTATI? 
Seiuta del 7 dicembre, 
Presidenza Mell'on. Colroll. 

La seduta è aperta con losoîità formalità a ore 2 112. 
Pnes. annunzia cho l'on. Bove La ripresontato due 
| progetti di legge già prosuntati nella. sessione antecs- 
| dento che asranno rinviati al Comitato privato. 

Lvordino del giorno reca: 

Relazione di petizioni. 5, 

soLIDATI riferisce sopra una petizione con cui i sin 
duci di Venezia e dei comuni dell'Estuario reclamto una 
| specinlità di trattamento. sul sistema. delle imposi- 
zioni relative ai fabbricati, per le condizioni affatto esclu- 
| aivo ed eccezionali in cui trovansi i caseggiati di quelle 
| località. Propone l'ordine del giorno puro e semplice. 
| amaunoconato propone invece il rinvio al Ministero 
delle finanze. 

Dopo prova e. controprova le conclusioni della Com- 
missione sono approvate. 





di favore dei cani. 
































rimproverare miss Pross perchè guastasse così Lu» 
cia, mentre dal modo con cui egli parlava e con- 
templava sua figlia, sì vedeva ch'egli sarebbe stato 





acconcio e gusiarla ancura di più, se ciò fosse 





| stato possibile. E finalmente non era meno piace- 
| vole il vedere mastro Lorry medesimo assistere a 
| questa scena raggiante solto la sua piccola parrucca, 

mentre ringraziava fra sè la sua buona stella che, 
| avendolo conservato celibatario, purè gli accordava 


ne' suoi vecchi gîorai le dolci commazioni della 
famiglia. Ma neppur uno delle centinaia di geate 
| anuuuziate da miss Pross arrivò a godere di questo 
| spettacolo ; e il signor Lotry aspettò invano la folla 
| predetta dalla governante. 
| Venne sì il pranzo, ma nessna delle tante. vi- 
ite accennate, Nel-governo della piccola. famigli: 
miss Pross aveva il carico della curina e della di 
spensa, è se ue disimpegnava a meraviglia, | suoi 
pranzi, di qualità sssai modesta, erauo tuttavia csì 
ben cucinati, metà all'inglese e metà alla francese, 
e così ben serviti, ed accompagnati da lanta net 
tezza in ogoi cosa, che nulla poteva desiderarsi di 
meglio. Lo zelo amorevole di miss. Pross essendo | 
esseuzialmente d'un carattere prutico, essa aveva | 
frugato tutto il quartiere di Sshio ed anco i circoo- | 
vicini, finchè aveva posta la iano su certi poveri 
diavoli di frncesi che, sedotti dai suoi scellini, le | 
avevano comunicato i misteri culinari. della patria | 
loro. Da questi rovinati ‘figliuoli e figlinole della | 
aveva ella acquistato, tali meravigliosi segreti 
che ta donna e la ragazza che formavano la bassa 
i, la oredevano 





















sottati riferisco ancora. sopra una petizione di Guor- 
ricri Luigi, ed altii tro elottori amministrativi di Valto, 
provinoîa di Rovigo, che domaodano. siproceda ad una 
inchiesta sulle elezioni municipali avvenuto il 31 luglio 
1868. 

Propone anche per questa l'ordino del giorno puro ci 
semplice, che è approva to. 

mtLchionne riferises e propone N rinvio al Mini: 
atero doll finanze di una jretizione can cul i component 
il capitolo della Cattedrale di Nicastro sì rivolgono ai 
rappresentanti della nazione }ier ottenero cho non sia, 
più oltre: ritardata la liquidazione dello rendite capi» 
tolari e loro vengano corrisposte le quoto degli anni de- 
corsì. 

sicorkna appoggia il rinvio della petizione al Mini- 
stero. 

LAZZANO si lagna che non sia presento alcun miuî- 
atro, e: specialmente quello delle finunze. 

pus. Siccome però sono, tutti d’iccordo sul rinvio 
dello petizioni al Miuistoro, s'intenderà la proposta della 
Commissione. come approvata. 

È' approvato. 

nia riferisce sopra una petizione, con enî Forgoletti 
Domenico ed altri delle proviacie napolitano condannati 
al domicilio contto , domandano d'essere al più presto 
possibile liberati. 

Propone il rinvio della potizi 
terno cho è approvato, 

(Entra il ministro Bargoni). 

nuca riferisco pure sopra una petizione, con cul Boe- 
uti Francesco di Lougobucco, provincia di Calabria Ci- 
tra, nel rappresentare como il brigantaggio continni ad 
infostaro quella provincia , propone alcuni mezzi per e- 
stioguerlo. 

‘approvato l'ordine del giorno puro o' semplice. 

quire approvato senza osservuzioni l'ordine del giorno 
sopra una petizione della Giunta del Municipio dei Corpi 
Sauti di Pavia, diretta ad ottonero In soppressione delle 
servitù militari nella piazza di Pavia, o quanto mono a 
conseguire cu compenso pol deprezzamento dei fondi 
compresi nelle zone militari, e sopra un'altra di 39 cit- 
tudini di Manfredonia cho domandano la restituzione 
dello sommo indobitamente ritenute a titolo di tassa di 
ricchezza mobile sulle Joro pensioni dal luglio 1866. 

SEDASTIANI riferisco complessivamente sopra sei petl- 
gioni con cui gli impiegati dei disciolti Consigli degli o- 
Spiri di Napoli, Cosenza, Yrapnhi, Messina e Teramo 
reclamano contro l'inteì prétazione data in varii casì al- 
l'art, 11 dol Rogio decreto 20 agosto 1861, e domandano 
che lo prescrizioni della legge 3 agosto 1842 sulle opere 
pio, e del citato decreto, concernenti i oro stipendi © 
promozioni, siano mantenute quali vennero sancite. 

Propone l'ordine del giorno. che, dopo brevi osserva- 
zioni dell'on. Melchiorre, è approvato. 

Dietro proposta dell'on, Damiani, relatore, è appro- 
vata la sospensione in attosa di locumenti, a ri- 
guardo di una petizione con Ja quale 17 cittadini di 
Parma, i quali non ebbero la sorte dei mille loro! com- 
pagoi che primi sbarcarono in Sicilia e no divisero solo 
le gloria da Milaxgo al Volturno, perchè Iasciati col 
Zambinnchi a Talamone, si rivolgono al Parlamento af- 
finchè sia fatta impariiale giustizia accordando ad essi 
quanto occorre a conforto del loro amor proprio. 

DAMIANI riferisce sopra una petizione di Callari in- 
gognere Gerolamo, di Verona, che narrando como, pir 
affatto dello vicende politiche degli anni trascorsì, egli 
pati la prigionia e l'esilio, ed il suo patrimonio fu gran- 
demente danneggiato, implora dalla Rappresentanza na- 
rionate la facoltà di fare una lotteria. 

Propone l'ordine del gioruo puro e semplice. 

comin. Non mi oppongo alle conelusioni della. Com- 
missione; ma prendo occasione da questa petizione per 
domandare all'unico rappresentante del potere esecutivo 
che vado presente su quali disposizioni di leggo si sia 


husato il suo collega, l'onorevole Cambray-Digay, per 
autorizzare tante lotterie, 


nancoNI (ministro dell'istruzione pubblica). To non 
posso considerare la domanda dell'on. Comin che come 
un'interpellanza; quindi, a tenore dol regolamento, prendo 
Zi ore di tempo per rispondere. (Marità). 

comiv. Jo non ho inteso di fare uu'interpellanza; ma 
dal momento che (vedo che l'on. Bargoni è imbarazaato 
a rispondermi, attenderò la risposta fra 24 ore. 

È approvato l'ordine del giorno sulla petizione. 

La seduta è levata allo ore 4 10, 


— 











10 al Minfstero dell'in 
































si ee 
rire 


affatto una strega od una fa'®» la quale d'un pollo, 
d'un coniglio od anche di un S2Yolo dell'orto a- 
vrelibe potuto fare quel più prezi1S0. manicaretto 
che le piacesse, 

Alla domenica miss Pross pranzava alla (Avola del 
dottore; ma gli altri giorai ella persisteva a iàre i 
suoi pusti a periodi sconosciuti, o nelle più basse 
regioni della casa, o nella sua propria camera al 
secondo piano — una comera con tappezzeria az- 
zorra, entro la quale nessuno era ammesso dalla zi- 
tellona, all'infuori della sua colomba. Quella dome- 
nica di cui parliamo, la goveraante corrispondendo 
all'amorevole sembiante ed alle carezze che le f 
ceva la sua colomba, fu affatto: di buon umore an- 
cor essa; e così il pranzo riuscì in ogui parte dei 














più piacevo! 

Eravi quel dì un calore opprimente, e dopo 
pranzo, Lucia. propose che si andasse a bere la 
bottiglia di vin di rispetto setto il platano nel cor- 
tile colà si sedesse al rezzo ed all'aria aperta. 
jiccomne Lutto si faceva a grado di Jeî, tosto si ob- 
bedì e s'andò fuori; ed ella recò la bottiglia, a spe- 
ciale benefizio del sigaor Lorry. Lucia si era creata 
poco tempo ianaazi la coppiera del vecchio amico 
della famiglia; e mentre ciascuno si assettava a suo 
modo sotto il platano, ella porse al signor Lorry il 
bicchiere ripieno. Tetti e comignoli di case con aria 
misteriosa sembravano spiarlì ment'essi stavan di- 
scorrendo; e i rami del platano, le cui frondi mo- 
veva il veaticello, mormoravano misteriose cose ul 
di sopra del loro capo, 














(Continua) 




















Gi scrivono : 

L'irenze, 7 dicembre. 
_Uiò chè si diseva jerì e non eri esatto , oggi si 
ripete, ed è verissimo. Cialdivi ha rassegnato il ca- 
Tico di formare il Ministero. 

Chi è venuto a ghastare: le nova nellp 
nuovo Gibinetto ele poreva già messo insieme fu 
Îl Chiave 

Si teneva molto a '’ingrusso nel Ministero di questo 
Vostro uomo politico, Egli è l'autore di quel certo 
Samoiso (ordini del giorno che imponeva al Miaistero 
l’ecanomia, di 20 milioni sul bilancio della guerra ; 
ardine del giorno che fu obbedito come se nn 
fosso stato mai. Aver lui fra i ministri si crete 
vano facesso credere al paese che questo economie 
sì sarebbero fatto ; e intanto i Gialdivi, i Bixio @ i 
Bertolè, chie sono d'avviso per l'esersito e ta marina 
non ispendersi maî abbastinza , sarebbero andati 
avanti comv loro pisceva. 

Chiaves sentì il tranello, Quintino Sella aveva ce- 
duto ; Chiaves volle gli si provasse prima chisro e 
con cose positive che queste economie si farebbero; 
® pare clie ciò non gli si provasse. Allora protestò 
ch'egli non ne voleva sapere. Sella scrisse a Gial- 
dini che non trovaado appoggio ne' suoi amici po- 
litici, doveva destinare l'onore di assumere un por- 
tafoglio in quell’ »imministrazione, Gialdini andò dal 
Ro e pregò d'essera esonerat dal carico. Chi sarà 
ora chiamato a quest'allizio ? Alcanî dicono il Min- 
ghetti (1), altri il Rattazzi (2). Vedremo, 
scondo l'Opinione sarebbe stilo chiamato a Pili 
l'on Marco Minghetti, 

Secondo la Gass. d'/tulia a Piiti sarebbe. chia- 
mato l'on. 


















































L'Opinione cirterma pienmmento quanto € 

no jeri ed oggi i nostri corrispondenti circa il 
rifiuto dato dogli on. Sella a Chiaves di entrare e 
fac parte del Gabinetto Giatdini : 

w La crisi miuisteriale, perduranto, sì aggrava. Oggi 
essa è più intensa che mai, pel rifluto dell'on. Sella di 
‘assumere il portafoglio della finanza. 

« L'on: Sella, chiamato a. Fironzo, avcva, dopo una 
conferenza avuta cul generale Cialdini, dichiarato ade- 
rire in massima nd eutrare nol gabinetto. Però aveva 
aggiunto ole perceutrarvi faceva mestieri si avverassero 
alcune circostanze, fra cui quella che nel Ministero en 
transo puro qualche suo intimo amico, quasi come garunte 
delle economie, cho anche per Jui dovevano essere uno 
d0' punti principali del programma finanziario. 

Il genoralo Cialdini © gli altri suof conporatori con 
B‘utireno così sulle. ilee generali del programma come 
nel resto. 

< Allora l'onor. Sella invitò l'onorevole Chiaves di re- 
carsi qui. 

® L'on. Chiaves, giunto iorsera (6), ricusò di far parte 
del gabinetto, per questo solo che le popolazioni diffi- 
cllmente avrebbero creduto che codesto Ministero fosse 
risolutamente deciso di far le economie cha fossero an- 
cora possibili, per quanto sincere siavo le. sue inten- 
ioni, 

« 11 Sella, dinanzi a questa determinazione del Ohiaves, 
Ba stimato che il suo ipgresso nel Ministero non appro” 
dorebbe, cd oggi ha scritta ana lettera; al generale Cial: 
ni, per fargli sapere come non poteva far parte della 
nuova combinazione ministeriale. 

© L'onorevole Saracco, del quale il Sclin aveva chiesta 
Ia cooperazione, assumendo il segretariato gneralo delle 
finanze, vi s'era anch'egli ricusato per Je stesso consi- 
derazioni che averano mosso l'on. Chiuves. 

« Ecooci adunque da capo, allora che si pareva vicini 
alla meta, 

 Quoste dificoltà alla formazione del Gabinetto debhono 
fic capiro come la crisi sin complicata in priucipal 
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modo dalla; quistione finanziaria. 

« Bisogna aver dello ideo chiare 0 precise su di questa, 
Visogua aver un programma esplicito & determinato di 
fiunoza. per risolver bene lu crisi © render normale ln si- 
tuazione politica € parlamentare. » 


1 Coltegi elettorali di Verolanuova, e di Pizzighettone, 
vacanti per la rinuncia del conte: Martinongo e dell'on. 
Vaccholli, sono convocati pel 19 corr., e in.easo di bal- 
Tottoggio, pol 16, # 


LO STIPENDIO DEI MINISTRI. 

La presente crisi ‘ci conferma nell'opinione che sì 
debba accrescere lo-stipendio ai mini 

Questa proposta in bocca di noi i più arrabbiati par- 
digiuni delle economie non deve essere sospetta. 

Come mai difatti Ja nazione può confidare le sue 

suoi più gelosi interessi in mano a persone che 
tì rovinauo? 

Si rovinano, diciamo, poichè i20 mila franchi al più 
che viene a percepire all'auno un ministro. nou bastano 
cortamente a compensarlo' del lucro. cessante della sua 
prefessione; oltre delle speso che reca un soggiorno de- 
coroso a Firenze. 

Un avvocato, un jrg :gnere, un industriale che abbiano 
iogoguo eminente, sivgolare attività, è perizia. nell'arte 
loro guadagnano in Italia oltre a 2) mila lire; como 
dunque la nazione pretendo essere Den servita da gente 
che è danneggiata dalla carica che ricopre? 





























So la nazione vuo!e min's.ri serii, che non ablichino 
‘alla loro diguità, ministri che non si lascino affascinare 
da manicio di 10 0 20 mila franchi è d'aopo li paghi de 
corosamente, coma puse è d'opo sieno ben pagati por- 
chè essi non ablîuno a scomparire dinnanzi agli ‘alti 
impiegati delle ferrorie.e delle altre societi. 

Lo stipendio è parte importante della dignità della ca- 
tica; e le nazioni che sono meglio amministrate sono 
quello chie pagano più largamento le persone che stanno 
n capo dei loro affari. La naziono ha diritto o conve- 
nionza di porre ® contributo î suoi migliori ingegi 
ma bisogna li paghi in proporzione; si tolgano ai mi- 
uistri gli alloggi gratuiti, fonto di enormi speso od 
abusi, si proibisca loto di prendera impiego governativo 
per due anni almeno dopo la cessazione dell'ufficio. di 
tr, sî tolgano i fondi segreti, ma si diano almeno 
ila franchi nl mese aî ministri, sarà questa una 
spesa supientemente fatta, e si farà così cossare io 
scandalo di uu ministro pagato Ja metà od. un terzo di 














IN FRANCIA. 

Oramai non è più solo la sinistra a domandare paco, 
eccnomia © libertà; ma gli stessi moderati, il centro de- 
atro della Camera francese, la messo fuorî ur programma 
così liberale cho noi ‘bon augureremmo alla. nost 
nistra. Questo programme, cho porta în testa i nor 
Ollivier e Talhoust, già ric vetta circa 121 adesivi 
iste principalmente nei segueat 
1. Mantenimento della pros. 
2. Abolizione della leggo di sicurezza. generale, 
(quella che data dall’attentato Orsini). 

3. Discentralizzazione fatta 

4. Doîitti di stampa g ulicati dal giurì e aliolizione 
del bollo. 

1. Mollficazione dell'art. 75 dulla costivazions (quello 
cho copre i pubblici funzonari), 

(6. Tuchiesta parlamentare (in luogo di quella che si 
fu ora amministrativa) pei trattati commerciali. 

Ia proseuza di questo movimonto liberale iu Franeli 
è bin ridicola la manîa di renziono che invade la no- 
‘tra consorterio. Bulute:che il vonto tira contrario, © 
so voi persistete, carote’ trasciuati por forza voi od i 
vostri, oltre ai limiti che sonu richiesti da un saggiu 
progresso. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


LA SITUAZIONE, 
I retegrofo ci reca che l'un Sella surebba esso 
pure stato interpellato se volesse assumere il carico 















{uit per 
esnomie scessarie, ci persmido a far vati perchè 
l'on. Sella riesca pront:menio nel suo dillicile còm- 
pito. 

Quanto più esso si mostrerà ferino nei suoi piro- 
positi di economie, tanto maggior nppeggio lroverà 
nelle. popolazioni. 

Ova il Sella nun 
mato li Rittozzi. 

Ma anche il Rattazzi, se non vuols proparatà 
tiny. pronta coduta, deve. seguire la sia tracciata 
dal Laoza e dal del 

La dificoltà della situazione proviene: dai lango 
abasn del potere fattone dal Ministero | passato: 

Il Minî tero passato, con favori, un minacete: di 
aghi sorta, carpì agli. elettori il' vita favore di 
candidati ché invece. di ragprasentire il'intore: 
della maggioranza, non andavanu che ml accrescere 
il numero delle consurteria cointaressate. 

Il Ministero; passato usando ed ubussudo dei fondi 

coprì il paesé di una stampa ‘ele sostiene 
pii i quali non corrispondono ia sicu» modo 
agli iuterassi. generali. 

losnema ‘collo pressioni + corruzioni 
rono le elezioni esi fulsò la voce della 

Cosicehè nr ne avviene che e stamps e Parla- 
mento non rappresentino pri esattamente le rispe 
tive forze dei partiti, delle idee 0 degli interessi 
chie si agitano nel paese, 

Ecco dunque che ns avviene uno squilibrio di 
forze, ecco che no avviene che un ministero il 
quale rappresenti le vere idee del paese, non trova 
nè nella stampa, ‘nè: tel Parlamento quella forza che 
è nucessaria per riformare quegli abusi, e per in- 
trodurre quello ecosomio che certo desiderano tulti 
i contribuenti, tutti coloro cui sta a cuore l'avve- 
niro del paese e della dinastia. 

Da questa silunzione come uscira? 

La stradi è chiara. — Bisogna vanga un Mi 
stero di persone moderate ed oneste, incoricato di 
procedere prontamente alle elezioni; în queste ele- 
zioni il Governo devo astenersi. assolutamente da 
ogai atto che possa iu alcun modo favorire questo 
0 quest'altro partito. Provveda Îl paese a se stesso; 
eleggendo chi gli pare e piace, e la Camera che 
tè verrà a rivultare; essendo. la. vera espressione 
bisogni e delle tendenze nazionali, non potrà 
a meno di produrre un governo. stele e fonte, 
como che sulfrgato dal sincero voto della nazione. 

Il aMorî, dopo l'insuccesso del Cialdini, aveva per- 
auaso al Re di chiamure di nuovo Menabrea e tutti 
i suoi antichi colleghi, meno il Digny, al Ministero; 
ma l'attivutine della Comera, cha avrebbe rifiutato 
îl voto sull'esercizio del bilancio, persuaso il Mena- 
brea a non prestarsi a tale manovra: 

A Firenzo ieri vi li ama piccola dimastrazione contro 
11 Concilio. 


a, è probabile venga chin- 
































































Lunedì scorso moriva a Twickenbam presso Londra 
la duchessa ili Aumate. Essa era figlia unica del prin- 
cipe di Sileruo. 
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DISPACCI ELETTRICI PROVI 
(Ageazin Slefani) 
Porigi, 8 dicembre (noue). 

Corpi lepistutivo, — Raspail presentò Un prò- 
getto, firmato da Raspail e Rochefort, tendente nt 
deceiitramento degl'interassi Jocali ed alla centra- 
lizzazione degl'iuteressi generali 

Firenze, 8 dicembre (notte). 

Il Corriere Italinno (seconda edizione) e i gior- 
nali della sera , confermino che il e ha iuterpel- 
lato Sella se s'iacaricherebbe della formazione del 
Ministero, 














Ranio , 8 dicembre. 
La solenne apertura del Concilio si è compiuta 
alla presenza di innumerevole folla. Assistavano oltre 
700 padri. Incominciata ‘alle ore 9, terminò alle 3. 
Assisteva pure l’Imperatrice d'Austria. 
Costantinopoti, 8 dicembre, 
Un dispaccio. privato dsl Cairo annunzia che il 
Kedivè ha accettato il firmano, 
Pavigi, 9 dicembre, 
La France dice che dietro gli iltimi avvenimenti 
parlamentari i ministri misero î portafogli a dispo» 
zione dell’Imperatore.. 
Assicurasi che l'Imperatore comunicò aî ministri 
la lew?a di Ollivier, in cui questi espone le cîr= 
costanze che 7Motivarono la formazione della nuova 
malgioraoza e la redazione del programma. 
Dicosi chw fa destra lia rinunziato di. redigere il 
800 pru;rammo. 
Corpo legislativo, 
Forcade difendendo l'elezione di Dreolle dice cle 
il Governo ‘vuole fundare la libertà vera col ron- 
corso di tatti, se può ottenerio, 1 Governi préce- 
denti. soccombettero in quasto coinpito, ma il Gu- 
verno imperiale ha la pretesa d'esser: più abil» e 
risuluto. Ma per fondare la libertà, ue condizioni 
sono necessarie, cioè, prudenza e fermezza (.1y- 
pluusi). 


L'elezione di Dreolle venne convalidato. 
—_m_____—ìÎnmmuimemenemni 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTAT) 
Seduta dell'$ Dicembre, 

La Camera prosegue nella discussic.io delle peti= 
zioni senza notevoli incidenti. 

Cialdini rinunciò il mandato di com- 
porre il Ministero. Si dice che Sella ne 
sia incaricato, e dicesi pure che qualora 
non riesca, il Ministero dimissionario possi 
venire allu Camera e chiedere l'approva- 
zione dell'esercizio provvisorio, onde pro- 
cedere alle nuove elezioni che, procurando 
sicura maggioranza , renda possibile Ja 
formazione del Ministero. 


Faiti Diversi 


Epizoozin. — L'isglia Centrale di Reggio nella 
Emilia, roca che, nel Comuna di Bagnolo fn piano e spe- 
cinlmente nelle ville di S. Tommaso e di S. Michole della 
Fois; si ebbero a deplorare alcuni casi di carbone negli 
‘animali bovini. 









































Uvurmo Grasxppx aronte. 





rm @_ _ 1‘_———___—_—__o_o_—6—6—@—@@—6@@euu 





Notizie Commerciali 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 20 novembre 1869. 
ATTIVO, 


fumerario în cassa nelle 
Nei mecorsali.— © Lu 265,603,501 38 


Esercizio delle Zecche dollo 
Btato 0 
Stabilimenti di circolazione 
(fondi somministrati)  » 1 
Portafoglio nelle sedi e suc> 
cursali +. + + + » » 249,860,098 69 
Anticipazioni id. . . » 40,874,578.19 
Effetti all'incauso in conto 
corrente . . . > * 





1),677,997 76 





73,500 » 


197,608 29 





Capitale». L. 100,000,000 + 
Bigliotti in'circolasione » 738,02,574 4U 
14. provvisti agli stabilimenti 

di circolazione. 
Fondo di riserva » 
Tesorodello Stato, conto cor- 
rento. Non disponibile » 
Conti correnti (Disponibile) 
nello sedi a succursali » 
Ia. (Non disponibile) » 
Biglietti a ordino (Art. 31 
degli Statuti)...» 
Mandati n pagarsi. . » 
Dividendi a pagarsi . . » 
Bottoscrizione per 1' aliena» 
zione delle Obblig. Asse Ec- 





19,779,500. » 
16,000,000 > 





9,393,685. 21 








11,887,818 18 
29,058,103 0 


8,020,068 61 
10/958 98 
151,601 80 


Camera. Commersio ed Art: 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
9 dicombre 1869. — Londî pubblic. 
Consolidato 8 010. Contratti dol mattiv con 
87 20/30/17 117 20/92 172 20.17 112 su 
10 (57 92 178) 57 30 45/45 2i 40.50 2 
30 (57 45) in lia, 57 &O 40 4/45 95 AU 
pel 31 dicembre. 
Corso, legalo 57 25 


Prestito Nazionale 1966 5 010. O. d. m. in. 
P. Su 90 90. 


Debiti speciali, — Stati Sardi, 
Xambro, ©. d. m. in c, 72 88. 
Titoli perì ecclesiastico. €, del m. in 4. 

















Sottoscrizioni 76 10. 
cubi 





igazioni 1849, Contratti del m. in con. 











Azioni relativo 675 

Obblig. Ecclesisstiche 76. 

Oro 20 85 

mansionia, È dicembre. — Frumento. = 
Il vento essendo ora favorevole agli arrivi* 
la Situazione ne viene peggiorata; si noti= 
rono 

50) est. Danubio 126/122, a lire 28 2Î. 

1600 —' Marianopolt, 1101126, lire 52.10, 

1440 — Taganroleduro, 180/188, lio 30. 

Il tutto per 160 litri; econto 1 per 010 a) 
deposito. 











Parigi , 8 dicembre, 
(Chiusura della Borsa) 


*ondita Francoso f 08 — 7282 








Pesato: 7 balle Francia ed Italin, © (7 i 
feta asiatiche, 

Paso totale chilogr. 16,12%. 

uavaarooz, 6 dicembre Vendito 
toni 10,000 balle. 

Mercato con tendenza al ribasso. 

Middling Orleans, 1 118; Fair Oomrawutteo, 
9.918; Faîe Bengnl 7 dì. : 

Affddling Savanmib, bastimento mvminate ; 
1138. 

muova ron, 6 dicenilire, — Cotone Mile 
dling Upland cent, 95 118. 

Oro, 193 18. 


‘aAstmna’ DI commmnoto ED Antt DI Tontso, 





(Sola) 








dea 16,008,078 = | eletanio ero I TER] Si00) ggggo "azionale G del min con. || Rendita Itallna $ 010 fue miro — W45| Condizione pubblica delle’ Sete 
soro dello Stato (Leggo roditori diver . . . » SS10 2 X VARI det p de 1 
Te itino 185) CESEEE*, 193158 78 | DepoioObblgna del Debito Azioni Banco Sconto © Stto. 0:a. min © | piro tomi viia "gig | BoMettino del meneli ss (Ga 
14. conto mutuo 278 milioni Pabblico Asso Ecolos. » 42,691,900 »| 19575 — oli on td _ 35950] Organzino colli B peso ene 
(R.Decr. 1 maggio 1866)» £78,000,000 = | Depositantid'oggetti e valori Obbligazioni Cansli Csvone, O. dm. in c cn (| Trama e FIIon 
Tesoro dello Stato conto an- diverai . > +. » 145597261 2vf 3I7 91° 50 348. Qui pope i 2 190_ | Greggia ed Ue 
ticipazione "di 100 milioni lsconto dol semestre prece- Pesca d'oro da L, 30, 90 9129057 | Ceto Emm( ses) — 16030] Astioli ivi G ? n 


(convenz, 12 $bre 1867) » 400,000,000 » 
Immobili . + 0/0» 
Azioni da omettere 


7,871,102 98 
» 30,000,000 » 
» 10,700 » 
94,586,012 86 





Bpeso diverso... |. 3,154,676 71 
ità agli azioniatidell 
Tcoocata Binca di Genova > (85355 60 





blico Asse Eccles.incassa » 33,091,900 » 
Depositi volontari liberi » 97,199,985 56 
Depositi obblig, percauzione » 48,447,275 78 
Servizio del Debito Pubblico 

"ia ToMnO » > + ..> 1866198 
Auticinazione al Governo (De- 

creti È ottobre 1859 e 29 

giugno 1855). . . = 20,136,%00 » 


Totale L.1,128,108,535 61 


dente e saldo profitti L. 
Benofizidel semestre in corso 
nello sodi > 9555207 06 
Marcho bollo incircolazione» "14,290 » 


1,197,459 41 








Totale L..1,188,105,595 61 





‘Questo resoconto, paragonato von quello 
della settimana antecedento presentale se 
guenti principali variazioni 








Numerario qumentoL. 518611, 
Portafoglio il = 1,8909757 
Anticipazioni dimin. o» 48086, 
Bigliotti aumento » 198727, 
Conti corr. dispon. » 850426, 
Td. non dispon. aumento n 39GJ07% > 
Benofisi ili o» 9A, 





GRONAGA DELLA BORSA DI TORING 
. del 9 dicembre 

Rendita , corso legale aumentc 
cent.5. sulla borsa precedente. 

In Borsa stamane si ripeteva la voce. che 
'enorevolo Sella abbia desso accettato l'iuca- 
rico di formare îl Ministero , per qui. ride» 
standosî un poco d'animazione nogli aflari; 
là Reudità veniva domandata da 07 20 a 28 
per cost. e 57 35 per fine ieso. 

Le Azioni Banca Nas. a 2040 e 2/25, 

N Prestito nazionale a lire 50/75, e 81 


gli apeszati 











Canali Cavour a 347 e 846 50. 
‘Azioni Banco Sconto n 166 e 165 50, 

Obbì. Meridionali a 171. 

Azioni 318, 

Le obbligazioni doi tabacchi: contrattate + 
155, 


Obbligazioni ferrovie Moridionali — 193— 


Csmbio sull'Italia — di 
Crodito mobiliare Francose -— = 212 
Obbligazioni Regia dei tabsechi — 497 
Azioni ida — 685 


Vienna, 8 dicembre. 
Cambio sn Londra 
Londra, $ dicembre 

9238 


Foviatinei Ingleeì 








uionn , 6 dicembre, — Gli asfari in note 
abbastanza animati. 
Oggi passarono alla Condizione : 
Organziaî: 94 balle Francia cd Ital 
di sete asiatiche. 
7 balle Frnocin ed Italig,; 29 di 











Totali 48 
Tosalo nol mese n tott'oggi colli n. 


9205 59 

















Bora di Wivwner 1 dicenbi VS 
Rendita lettora _ 
Denaro fine core. È 
Oro lettera — ws 
Denaro 
Londra lettera a tre mesi - 19 
Denaro sò 
Francis lettern {n civ — 168 86 
Donare — Io to 
Obbligazioni Tabicett 466 — 457 — 
P ratito Waztotieto 80-80 80 78 
Asîoni Tabacchi 67a — dI 





Raves Nas. nol regno d'Italis 200% 

































tore 
iù T'opera: Don Buccfai 
+ Fiamma d'amore. 

50 del. prio basso 
i) Altessandro Bot 











ta comp 
n Tomn.S 
La vernice. 


sti 


ivini Pappresenturà: 








ieri sE ‘ADRIATICO-ORIENTALE 
“oa e Li 
Re e Sora tao Barito grado oc. cati a vapore 
(Lettera Db piccolo) CÀ 


I 

D'Ragenventore7 118) — Laco- | 
ice compagnie piemontese di Gio- 
Mosolli rappresenta: — Delfina 
Tuwcriera 

Seraua a bovoficio dell'attore Eurico 
Gemelli. 

Froustit (ora 7 112) - La comica 
compagnia piemontese T. Milone | 
2 soci rappresenterà: "L dino ch'a 

vedica a l'armita. 


ft. Marti 








T promessi sposi: 
corna del diavolo verde. 

Tutte le domoniche recita alle ore tre 
pom. 

Gionata (ore 7 119) — Stra 
n Gianna il terribile ci 
Pitano di Calais: — Ballo: T:fal 
monetari. 






















A. MASSON Chirurgo Dentista di Parigi 
Atliev BUCHEY 


di della Famiglia Imperiue di Francia 


del estense dottor 









dliintrgo 


Ha l'onore di provonite In sua nuricrosa ed eletta. clicite/n che ata il 
gabinetto di Chirzrpia e Meccanica Dentaria si trova sito sull'angolo 
za Castello < vin sdili Accademia delle Scienza, sorra la bieraria 

Oatosso, pivaza Cstllo È, 23, via dell'Accademia. delle Scimao, N. B, 

al 2° pia. 











La san lunga pratica e la maestria che possede nell'arte dll'applicazione 
dei denti artificiali d'ogni genore come  l'eccellentissima combinazione del 
‘suo bc iivisa appartamento lo mettono in grado di potero soildisfare 


gua ino ho pusone elio vorruuio onurarlu dui luro comandi, (13 
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SOGIETÀ: ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 






Venezia, Ancona, Brindisi ed Alessandria d'Egitto) 


IPARTENZA : da Vemezia ogni sabato alle ore 8 pomeridiane. 

» da Ancona 6 ore dopo l'arrivo do Vexemia. | 
da Brindisi ogni martedì ad un'ora antimeridiana. |} 
da Alessandria ogni domenica o $ ore dopo l'arrivo. 

della Vattora peLLE Inps. 
dn Brindisi 12 ore dopo l'arrivo da Auessasmma, 
da Ancona 6 or dopo l'rivo da Batman. 

i ‘parte: ti in Alessandria con quelli 
OLA. Gompebeta Inpto Fenimeutae ed. Orientale, ‘colle 
Valigie da e per lo Indie Orientali , la China, it Giappone, 
PAuttralia, 
Per gli schiarimenti dirigersi: 
FIRENZE, via dei Possi, N. 7, ed in VENEZIA, ANCONA è 
tà 


‘RITORNO : 








‘BRINDISI ed ALESSANDRIA D'EGITTO allo rispottivo Agonzio 
della Società. 28401 


un 





GRAN SALONE con pasimento in | 





nove da affittare per feste da 
Bilo per tutta la notte © soral- 
mente; com gaz, piano-forte ed ar- 
tedi relativi, e ‘con divotse camere 


tuuite. — Recapito vin Plana, nc- | 


cantu nl teatro Gerbino, N. 7, iano 
terreno. 


ere eo ie 


AVVISO 


I sottoscritto avcudo aperto, sul 
Curso Palestro, Casa Costa, send 
fabbrica di portafogli, 
portabigiietti e scatole, 
‘con sonesso laboratorio di legatore 
da libri, negozio di carta, è generi da 
Bazat, avvisa. i consumatori di detti 
generi, chie trovetauno presso il n 
desimo tutta la possibile facilitazione 
mei prezzi, e solida confezione nei 
lavori 

3 


INGANTO DI LIBRI 


Giovell 9 corrente e. piorni sur 
eossivi alle ora solite, si venderà 
ubblici incanti la” biblioteca. di 
2100 e più volumi d'opere varie, ev- 
duta nell'eredità del primo medico 
di S. Mil Re d'Italia, sonatoro del 
reguo, professore Lorenza Cantù; 
quali bri verranno esposti lotto per 
lotto e deliberati al miglior offerenta 
per pronti contanti: 
Nell'alloggio dal medesimo tenute, 
vendo in vin Siccardi, N..2, tano 
Torino. “aloo 


Da affittare al presente 


‘Alloggio dî 4 camere, soppalco e 
terrazzo grando con ‘ue cantine; 
via della Provvidenza, N. 35. Re: 
fanitoal Calle Svizzero, Torino, 

















G. ACCOSSANO e COMP. 























di trent'anni, già 
a i; 
Una: persona di trentenni ciù 
raiore da ben sei anni e auccessi- 
vamente tre anni difensore presso 
ui tribunale di commercio di ‘Fran- 
cit, conosce Ja tenuta dei libri come 
pure la partita del. notariato; de 
sca d'occuparai presso qualche uffi- 
6, 0 casa di commercio aderente 
nlla sua capacità. Dirigersi dal sì 
Carruîl negoziante, via del Monte 
Pietà, Torino, Abi 


LIBRO MAGICO 


Per mezzo del quale oguuno potrà 
“vollero uccelli, figurini di moda, ca- 
stelli, fori, soldati, maschere, sal- 
timbinchi, caricature, eco. .eot., col 
iplice mezzo di sfogliar la rubrica 
reta di questo libro. — Si spedi- 
56 franco di posta al prezzo di L, 8. 
Rivolgere le domande a Carlo 
Manfredi, via Finazze, num. | 
Torino. 4971 




































DROGHERIA 
DA RIMETTERE 
in centrale posizione 
con' mobilio nuovo, 
© vantaggioso avviamento | 








MERITA DA NETTA 


| 
Dirigersi alla Segreteria || 
"di questo Giornale 


[[proamenta pa noorine 





WES 


PIOGHERIA DA MIMETTENE 


VENDITA D! PROFUMERI: | 


Nol. baraccone sotto i Vortici 
della Fiera, dirimpetto alla. portina 
della Birraria di Colombo, già Caiosso, 
è albergo di Londra, N. 92. 114 




















LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


\N POLVERE ED IN TAVOLETTE ALLI STESSI PREZZI 
Strevettata da Sun Minestà la Regino d'Inghilterra 
| _ Da l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, doi pulmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, 
fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 
Cura N. 63,715. Parigi, 11 aprile 1866, 
Signore : Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nò digeri 
‘nè dormito, ed CAS sesa da insonnia, da dibatama cda a 
vosn, Ora ssa sta benissimo grazie alla Revalenta al cioccolatte , che le 
ba reso una perfetta salute, buon appetito, buonissima digestione, tranquilità 
dei nervi, sonno riparatore, sodezza di‘carni, ed un'allegrezza ‘di apirito a 
cui da lungo tempo non era più avvezza. 
‘Sono colla massima riconoscenza, ecc: E, Di Moxrums, 
Gura N. 70,406. Cadiz, 8 giugno ‘,56g. 
Da molti anni mis moglio soffriva di orribili dolori allo stom'u5o ed ne. 
gini, con iasonio poristeti ed {ritzioni nerrose 4008. ricun "lievo 
“dalle ordinazioni dei medici. Ci folicitiamo però di aver Erovata Ta Acuto 
| ul Gioccolatte du Barry; questo incomparabile rimelio ha eperato una per 
fetta cura în poco tempo, © con molta gratitudito vi rivera neo UN Pere 








; Vicesr Morixo, 
Adra provincia d'Arineria (Spagna), 21 ottobre 1967. 
Signore: Ho la soddisfazione di dirvi che In vostra Revalenta nl Cioceo- 
Jatte ha ristabilito perlettamente Ja 8:yre di mia figlia, e l'ha guarita da 
Raise alla che no4 la loriava dormire a motivo dei prudori in- 
sopportabili che essa PIOvava, Speditemono ancora 30 chilogrammi contro 


Aggradite, sigu”,re; ecc, 
Vice-Consolato di Francia, 
Qura N. 79,618. Benulieu, 90 luglio 1808. 
Cor pincetevi mandsrmi nna scatola di 298 tarzo della vostra Revalenta 
Al “Sioccolatte. Soffriva dei nervi durante dieci anni. Quest'orribile melattia 
cede alla vostra deliziosa ed incomparabile Revalenta al Civccolatte. 
Madame Anxaxm Paovost, proprietaria 
Benulieu-s0us-Napoléon:Vendée. 
BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 
2 via Oporto, e $ via Provvidenza, Torino. 
Scatola per 12 tazze fr, 9 50; 24 tazze fr. & 60; 48 tazze fr. 
ossia 12 centesimi Ja tazza. Costa meno di un alimento ordinario. 
DEPOSITI: Torino, Tinivella alla Sta: ria Gasvetta del Popolo, Aci: 
tari, sicari Mondo, Creole, 20, att Bertone, Faccio. Giano 








Pranoi DE LA Hizonza, 












Origlia, Vedova , Gi + Davide, Vecchiea, 

Guataco, E A. Romi, Qielo Manfredi via Finale, Med. noe? ‘Paso 

1627 SUBASTAZIONE NOTIFICANZA DI PRECETTO 
(2* Pubbl.) ed instromento di cessione 





Instante Antonio Chiaretta, resi. 








@ senso dell'art. 11 cod. proc. civ 
dente in Alpignano, rappresentato dal | Sull'instanza del signor Giovanni 
causidico Gili, venne dall'llmo sîg. | Milaneso da Torino, ove elesse do- 


presidento del tribunale civile di To: 
rino fissata l'udienza del 7, gennaio 
1870, oro 10 antimeriliane, ondo 
procedere alla subusta dei beni infra 
descritti, stati espropeiati al Giu- 
seppe Fiore debitoro principale, Gia- 
como e Teresa Chiaretta coningi 
Quaglia, Giuseppo e Felicita. Viogsi 
coniugi Chinretta, terzi. possessofi, 
tutsi residenti in Alpignano, consen» 
tenza dello stesso tribunale 28 no- 
vembro 1868, registrata il 22 dicom- 
Ure quecessivo, n. 5209, con L.5 50, 
colla’ quale venne dichiarato aperto 
Îl gigdicio di graduazione sul prezzo 
ricavando. 

Stabili posseduti dal Giuseppe Fiore 
Lotto 1. Bosco in territorio di Ri 
sali, regione Castel Passerino, 
ziong DI col n. 27, di are 10, 8, ia 
un coll'alluvione seguita. posterlor- 


micitio nell'ufficio del causidico capo 
Domenico Bosticco, via S. Tommaso, 
N. 17, piano secondo, con atto dello 
vsiciore Fiorio 10. scorso novembre, 
fu notificata al sig. conte Vincenzo 
Ferrero di Fonziglione, giù residente 
in questa città, ed ora di domicilio, 
residenza è dimora ignoti, copia del 
Viustromento 20 aprile. 1856, al ro- 
g;ito di Cervini (iusiuuato in 'orino il 
31 stesco maso, al N. 4206, con lire 
220), col quale il Milanese si rese 
cessionario delle ragioni di ‘credito 
spettanti alla Luigia Festa, quale 
erede universale di Secondo Festa 
verso il predetto sig, conte. Al quale 
intanto ia vigor d'instromento di 























notaio Cerala, spedito in forma ese: 
cutiva si feca precetto d'iatimazione 
di pagaro allo stesso instante fra 











iorui 5 allofa prossimi la somma 
mente. 
Tatto 2. Campo in territorio di | di L. 4t,M0 fia interessi in ragione 
Alpignano; regione Aprà, sezione F, | del 7 per 010 dul 24 luglio 1 
Rn 58, di hre 78, 80. corsì e degordenii colle spese 

Latto 3. Cnua' Capoluogo, ser. F, | sotto pena pali atti estcutivi a ter: 
n. 376, di are 1,56, su parte della | mini di leged senga. pregiudicio di 


ogni altro diritio. 
‘Torino, A dicembre 1869. 
4657 Ferreri sost, Bostieco: 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'ingentario. 

(om atto. di dichiarazione:emossa 
mila cancelleria della pretura. di 
Brusasco sotto li dv ottobre 1864, 
ricevuto dal caucellicri. sottoscritto, 
li sigg. Faldalla Elisabetta vedova 

xrrose, Garrone Giacinto, Luigi ad 
Olimpia imadte » figli diehfararono di 
aceottate l'eredità cul beneficio dello 
iuventario del defunto Garrono Gio- 
vanni ju Drogolo rispettivo marito e 
padre. 

Brusnsco, 
595 


qualo compete l'usufrutto alla sig. 
Delfina Fiore. madre del debitore. 

Cainpo con. ripa, sezione A, colli 
num: 211,242, di ure_ 68, sottoposto 
all'ufufratto della ‘stessa ig. Dellina 
Fiora. 

Lotto $. Stabile: posseduto dalti 
conivgi Quaglia. 
‘nba, Capoluogo, sez. 
di are 1,17. 

Lotto ‘i. Stabile posseduto dalli 
coniugi Chiaretta. 

Pagtura, regione Aprà, soa. F, di 
nre 98; col n. di mappa 

Qugis incanto trovasi regolato 
dalle condizioni risultanti dal relativo 
bando: 
Torino, 4 dicembre 1869. 

Vaccari sost. G 








i 
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Hou. 87%, 

















21 novembre TAG, 
Oderti cave, 





mutuo 29 luglio 1858, riceyato dal | 






glio INCANTO 
(2° Pubbl.) 
Sull'instanza dell'Illimo sig. conte 
don Corlo Montaguiui di Mirabello, | 
® nell'interesso del minoro di lui fi- 





gio ilimo sig. conte Frmnino, fe- 
sidente A Torino, avauti l'ilmo sig. 
avvocato Giuseppe Fortunato Berto: 
lina, altro dei signori giudici di questo | 
tribhinale, ‘e dal medesimo specint- | 
mente delegato, od ulla sua ‘udienza 
dello ore 10fhntimeridiane preciso | 
del 3 p. v. gennaio 1470, chs terrà 
nella soliti sala delle piubblislio, > 
dienve dello! stesso. tribunale, è col 
* aninistero del cancelliere irifrascritto, | 
‘0 di chi per esso, avrà Juogo l'in- 
cauto od il success.vo deliberamento 
degli stabili. propri del prefato mi 
no.e fll o «ig cone Etmanno Mon: 
mini, infra specificati. e situatinci 
‘territorii di: Candelo, Massazza, Gue | 
glususco € Vorrino, "SL prezzo’ d'e- 
sto € cn € collizioni, tute 
portate dal Unio venale di 2: vol 
gouto mese autentico Milanesi co 
celliore, sisitilo. presto il medosimo 
fn Uutte le ore d'utio, 

Stabili ‘a venidersi, nitiati cioè: 
In torriturio di Cundelo 
Lotto È 
17, Ca8A civile e rustica, situata nel- 
l'abitato di Candelo luugo la con- 
trada della Vietta, composta In casi 
civile di cinque ‘membri al pian ter- 
tono con portono d'ingresso e scala 
d'accesso ai piani superivri; di altri 
sciuguo mombrì al primo pino, con 
poggiata dn lego verso il cortile e 

i die granni a volta ron’ spaduso 
sottotetto, suporionnente, con certo 
avanti e giardino in fondo; Ja cas 
| rustica’ posti nell'angolo!” pioziento- 
giorno della corte, trovasi composta 
di duo stallo con’ portico avanti a 
1 volta, con fienile superiore ed uno 

letto pure a volta, di una cantina 
dia Con tro camere superior 
vite 



















































acqua viva atriveuto, formante il tutto 
+ un ‘sol corpo delia Superiizie di are 


#5, sotto i num, mappali 
61% del pinno È, del va” 








a 
lore totale di L 
Lotto 

Cosa rustica situata Zollo stesso 
Tuogo e lungo la tera contrada, 
composta di Usa cucina e cantina al 
Pianb ter" «20 e di una sola camera 
ATPrT 0 piano sopra la cantina, della 









i Superficie di are dì, 42, sotto il num. 
wnppalo 504 del piano E, del valore 
totale di Lu 120. 





Lotto 4, 

Nella regione Campelli, campo av 
dato, da scoraporaisi da, niaggior 
ézza verso ponente, di lungo 
iungo alla strada comunale per 








moro mappale 
valore di L. 700 
Lotto d. 

Nella regione Gampelli, campo as 
dato e prato con cascina entrostan 
composta dei due memiiri a. ponente 
da scorporarsì du tal parte da 

or pezza con linea retta a partire 

lalla coutrale del muro tra il secondo 

è terzo membro, quile muro sarà 

comune è divisorio tra il presente cd 

il quinto lotto, della superficie di 

47, sotto il numero mappale 

arte delli 1687 0 183) del piano D, 
cl valore di L. 1900. 
Lotto 5. 

Nella regione Gampelli, campo a- 
didato © prato con cascina entro- 
stante, composto degli altri due mem- 
bri, verso mattina @ piccola tettu 
attigua, da scorporarsi. da maggicr 
pezza verso levante nel modo spe- 
cificato al lotto $, della superficio di 
aio iS, 61, sotto'il numero mappale 
1629 © parte delli 1637 © 1691, dol 
valore di L. 2000. 

Lotto 6. 

Primo, Nella rogione Rivolta, cam- 
pa con viti, della superficie di nre 5, 
40, sotto ii umero mappale 1473 
del piano D, del valore di L. 1. 

Secondo, Nella stassa regione, 
tro campo avidato, della. superficie 
di are i, Bu circa, del. valore di L. 
230, ed in totale di L. 380. 

Lotto 1. 

Nella regione Motella, campo ton 
viti, di are 7, 08, sotto il numero 
mappalo 1697 del piano D, del vae 
lore di L. 200. 

Lotto 8. 

Nella regione Pegcia, compo con 
vit porzione da sootporasi da mag- 
gior pezza verso notte, di are 15, 
Parte del numero mappaio 500 del 
piano D, dol valore ‘di L, 460. 

Lotto 9. 
ella regione. Pesci 


1621, pino D, dei 



























i, campo con 








iti, porzione da scofporarsi du mg: 
gio? pezza verso giorno, di are 18, 
mappale 460 


del piano D, del valore di L, 720, 
Lotto J0. 

Nella. regione Riale, campo con 
viti, di are GU, 40,'sotto il numero 
mappale 403 del piano D, del valore 
di L. 2508. 

Lotto Il. 

Nella regione S. Sebastiano, campo. 
con viti, di are’ È, ‘sotto il ntinero 
mappate #0} del pino D, del va- 
lore di L, 

Lotto 18. 

Nella regione Bràeco, campo con 
viti, porzione da scormporarsi da mag- 
gior perza verso gidrno, di are dh, 
98, parte del numero mappale 179 
del piano D, dél'valore di L. 1600, 

Lotto 18. 


63, parte del si 

















Nella regione Bracco, campo con 
viti, porziono da écor) 


rarsi da mag» 









‘fi parte del 
nitiinero tag del piano D, 


sppaie 17 
del valore di L. 1600. 


1 con viti, di are £ 


aventi cesso; da tia ‘scala | 
Jewno esterna (e con tm porzo di dato & prato: porzione "da morpo- 


superfiio di are 19, parte del nue | 





Questo lotto dovrà diro Î1 passag: 





SURASIA E GRADUAZIONE 








gio allotto N, 13 fubbl.) 
atto ti tnstonto i sn. forordote din alt 
Nella regione racco, como coi nepyie Hermard i Cfnsenpo pafiuee 
viti, porzione. pipi cdi Bongono, ivi resili nto, avanti (tri 





gol Nezea verso Molta, di io. 7% 
gatto del mmero mappale 1741 di 
prisno DI, del valore di |, 1/0 

























Linate civile di Susa 
led mercoloiti, 12 ponuaio 1870, gro 9 di 
matin, asrà logo lineanto © del 















dista Totto: doerà, daro (il pass bormmonito iei seguenti bei. stabi 
dafo ot argani gie ta, "5° gicunti an teriorio di Condoce di 
= Lotto 13 Quod i ut i ac tribe 
Rea pesioho Gursiy comu, avi: "dell cirio, regtaento il 
ne Lora cet 

dito, di are Al, ato sutto I uumero > È 
Rider (0, 10. no renna autorizzata Ta subi 
Magie LO dei ii D, dl tro | 1%, ut e Melito loi 
dt ISNOIO fi Stbaest iclaro © dtoghiera, 


Nella regivo Valle o Pale, campo 
HU, sosto il it 








moro ninppai 


182 det'piano D, d 
valore di lu. 


Lotto 13, 
Nella regiono Riti; ca po avidat 
Uiare fi, 
o A Go) piano Ac del va 
Diso. 

















sotto ‘il numero map: 1 








bara Listello. cobilo o Marea 
Carlo debitere principale 1 primo 0 

ti gli altri, residenti 
idove, consistenti in un 
fibbricato ci: sito nel concentrico 
di Conduvo con tre membri în ru: 
Siico nolla contigua corte coi siti di 
‘od in in orto rinto da morì n 
di. faico posto puro nel capoluogo. di 




































| Gentoo. 
REI 1 ‘Dati ini si @iporcanto; in vene 
Nella regione Gabi, prato: di are! qll geni ti | ESSA 
18,08, parte” det numero ua pube | 00 fD, daC 104 ditte DI 
if del piano 1h del valose da Le | Cime consta da bando venale 4 ne 
s Sembra. corrcie mese, soltoscritto 
Nella regiono Klechia; bosco. di È Fioretta vien cancellier, ed alte ale 


are 1,85, sotto il 
GI del piano B, del valore di L 
Totale valore di, questo lutto 
Gio. 








Totto 19, 
Nella segluno Floschip, prato 
21,58. sotto i numeri that 
Di Di, del piatir By dll Valore 


Lutto 3h. 
regione Flucchia 











pito 








ctu ma mate 








tre comdizioni risultanti dallo stesso 
dando, £ 
Sul prezzo ricavano dalla vendita 
ni oprlrà la graduazione, stata. com- 
 gitidice avv. Patrizio 
colla succitata sentonza, € 
‘quale venne puro ordinnto "ai 
pri inaeritti di iUpositare noli 
cancelleria de) tribuunlo lo Toro n 
tivite. domande di collocaxine nilo 
Appoggio dei relativi titoli fra giorni 


ve 
Lo 







































aro 13, 16 circa, del valore di L, «0 ono del buudo, 
’ Lotto 31 Susa, 11 novembre 1864, 

Sell regioni Vaglio, Viso Gare iL ‘noie sost. Buffa pi e. 
20, 63, sotto il num. mappalo 858, | — Come 
del valore di E, Si, 4560 INCANTO 

È Lotto 38. E @* Pubbl.) 
Nella regione Lontana, edinpo avi: | Avanti illo sig. avvocato Ante: 


rursi da mugelor. pezza ver 
vuoto, di are 18, 31, porte deli 
meri mappoli 274 e 279, phmo 
del'valore di L. IR00, 

Lots 





I 
































Nella regione Fontana, compo avi- 






nio Mernasconi Altro doi sigg: piudi 
dî questo tribunale, e dal ‘ratdesttno 
specialmente dilegato, ci alia sua 
udienza dillo oro Li 

ociso del giorno pr 
Wraluro. gennaio 1870, che 
nella solita sala del'o pubbliche. ue 


le 4 
im È 
di 






















dato 6 prato, porzione da scorpo» | gienso di questo tribunale, e col mi 
rnrsi da maggior pezia, successica- | tistero del canci livre, o di chi per 
cate al lotto N. 24, di are 13, #1, | esso, sull'iustanza delle. ragioni di 
to delli numeri 97%, 274 e 279) | hegcaio dii sigg: Dietro e fratolli 
Nano O; del valore di I 1000. "| Barcilo orrento in questa città, a 
sotto 3. + l'Thomatis, Rossi e Comp. correute fu 

Nella regione Fontana, campo avì- | Torino sindaci definitivi del falli 

| Jhto e rito, porzione ‘dn scorno: | minto det fu Giovnani Batristà Ferla 
tisi da masgler esza verso PO- | Sil'commreiabte In suo vivente in 
‘ ponte; di ‘pre + gotto $ numeri | questa città, avrà Iuogo l'incanto ed 
mmappati 1, 235 e parto delli | ji successivo deliberamunto degli sta- 
gp d70, piano €, del valore di | iti caduti nello stesso fallimento nl 

. 1500. Pivano destino nttribuito dal si. tor 
— Lotto 25. Erometra Gionchino Amosso colla sua 

Nella regiono Campugero, prato di | siurnta relazione di perizia 18 spi- 





29, 88, sotto Îl numero mapp 


| 782: gel piano! 0, de valore di SU! 


Beni situati ext territurio 
dî Verrone 
Lot 
Nella regione Gurglie, compo 
are 75, 8, sotto i numeri 





di L. fm, 
“Beni situati. sud territorio 
di Gaglianico 
Lotto 97 











L, (60. 
Beni situati sul territorio 
di Massazza 
Lotto 88, 
Nella rogiono Chioso del 


num. mappalo. 50 del'piano 4, 
valore di Lo MO,” 
Lotto 29. 
Nella regione. Val Pitola, bo 


del num. mappalo Î8l del piato 
del varo di le 180, © 
Lotto 50, 


Nella regione Val Pitola,, bosco 





sappala 129 del paco A, del val 
di L 300. 
Biella, 27 novembre 1809. 
‘G. Milanesi cane, 
4697 AUMENTO DI SESTO 
Trino con sua. sentenza in data 
oggi ha pronunciato il deliberame: 
dell'immobile caduto nel giudicio 


situ. dall avvoci 
Dietro fu. Ginseppo, (Peres Pet 











migella Giuseppa Pettiti fu' de 





iui, 
nie Vince 





te in Firenze, 
;20_Bolmida 





cesco, residente 
prezzo di L 10: 

Descrizione: dello state 
caduto in detto giudicio 


Torino, per 














Titermine til 





corrente auno. 
Torino, 4 dicembre 1869. 
©. Pavarino cane: 


pali 
[33,656 6, sezione C, del valoro 


Totale valore. di questo lotto 


Gallo; 
bosco ceduo di aro 76, 02, sotto ni 


ceduo di are 5î, 42, cotto la parie 


duo di are 101, 17. parte del num. 


II tritinale civile @ correzionale di 


fu Gaetano, coniugi Ferroglio, e da- 
Guetano, residenti in Torino, e sulla 





Luigi, senatore del Regno residente 
în Torino, a favore del procuratore 
capo Giuseppe Cernusco di Fran: 


li sivastà 


per fare l'aumento 
scado con tutto il giorno 1 dicvnbre 





fante novembre, e condizioni appro- 
vate e risultante il tutto dal bando 
venelo del giorno d'uggì. autentico 
Milanesi cancellire, _si.!hile_ presso 
del auedesiaio in tutte le ore d'ufficio. 
Stabili @ cenderaî aituat: in terri: 
torio di questa città di Biella. 
Lotto I. Appezzamento a campo 
avidato, iioila regione alla Rovere, 
fra le coerenze a giorno delli stria 
pr Candelo;a sora l'esito consortile, 
a ootte il reverendo don Coda ed a 





di 








Nella regione | Cnssinette, cav DO | mitrina altro. proprietario. Unicata 
avidato, di are 11, 4D, sotto i su- | ju catasto con parte (del numero di 
meri mappali, 879, ‘476, 975, sez B, | mappa 865, per il quantitativo d'are 
del valere dELL19A, 34, cent. 67, corrispondenti a tavolo 

Ivi, altro campo avidato, di are 11, | (1° stimato Lo ob. 5 
{fel um. mappate 57%, se Di | ‘Lotto 2. Apperramento faro a 


compo avidato nella stessa. regione 
alla Rovere, coerenziato dal seutiero 
sicimalu, da Amosso Paolo, Lavini 
Carlo € cav. Tarino asv.cato, de: 
scritto in ‘catasto col numero, di 
mappa 599, per il quantitativo d'are 
Ni, cent. 39, ossiano tavale 68, piedi 
1U' di antica misura, stimata com- 
plossivamento fu L. 500. 

Lotto %. Fabbricato sito nel quar- 
tiern di Riva, fra le cocrenzo delli 
eredi. Pigani ‘Allerto, eredi Viola, 








del 


vico 








"| Levis Guaporo, Rebora Gionnni Bate 
* | tisca, della via del Fossale e del Ri- 
‘Annotito in ca- 

ves Dn. di mo 





; anne 
6568, 65680 6877, per centiare 11, 
corrispondenti a piedi 4, oncio li, è 
composto di tre membri e locale ‘di 
passaggio, infrastatiti nd altri membri 
Sitj al primo piano propri del coe- 
renkiante sig. Leris, con cortile, pas- 
saggio carraio al vicolo detto di 
Carlo, pozzo d'acqua viva e cessò 
con pozzo mosto, comuni colti preci- 
tati Lovia, Villa, Pisani © Rebora;;€ 
riella: manica di fabbrica vorso la via 
dei Fossali e sera, comjio,to di due 
cautino sottirrante x volta, di pic- 
colo cortile, tetteio a due pinmi'e lo- 
cale di ripostiglio, al piaco terreno 
di tre membri © bottega, oltre n tre 
altri membri si 


lore 








di 
to 

di 
vato 
iti 








tto 








instanza della: Banea Nazionalo del SME 
delta È | fatibrica proprio delli sigg. Levis ‘e 
Regno d'Italia ln persona, del 800 di | itebora Al piano primo di quattro 


membri con loggiato, al piano 60- 
condo pure di quattro pon -poggiuo- 
Into, © di due altri membri "siti tra 
altri propiiî/ dello stesso Levis, al 
terzo e quarto piano di altri quatte 
in ciascuno, con scala propria dai 
piano terrino alle cantine, e’ dal 
terzo n) quarto piano, ® cuu scala/e 
passaggi comuni. col prefato Levis 
dal pivno terreno al terzo col‘ quale 

















Gorpo di cam posto in |Teriip, | sono piure comuni cessi cori 

sezione Dora, vîn S. Maucidie; n. $ | denti ni piani, estimnto ja L. 

e 4, distinto coi num. di mappa 41 | | Biella, 27 novembre 1869, 

8,5% ineloivi del pino D della G. Milanesi cave. 
* iutirolata ant'Avventote, coe- | -— > 

feuti a levante la via S. Maurizio, DAL LIQUORISTA 

ti giorno l'Economato generale, a po: 3 NERI 

neita © noto av. Franeryer Mac [10 vin 19 S.S, i scudo 

tiaire. | Vinfallibito Katico 





di cinto erbe, vincso, digestivo, feb- 
| britugo; © corrobornate, d'effira-ia 
| molto suprriore al: Fernet. Trezzo 
| del Hacoa, cem. BI 

















Torino, Tip. G. Fuvalo € Corp 


